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Libro XVII cap. 16

Camminorono dipoi i tedeschi, non infestati piu da alcuno, lasciato indietro Governo, alla via di
Ostia lungo il Po, essendo il duca d'Urbino a Borgoforte; e a' venti otto di, passato il Po a Ostia,
alloggiorono a Revere: dove, soccorsi di qualche somma di denari dal duca di Ferrara e di alcuni
altri pezzi di artiglieria da campagna, essendo gia in tremore grandissimo Bologna e tutta la
Toscana, perché il duca di Urbino, ancoraché innanzi avesse continuamente affermato che
passando essi Po lo passerebbe ancora egli, se ne era andato a Mantova, dicendo volere aspettare
quivi la commissione del senato viniziano se aveva a passare Po o no.

Ma i tedeschi, passato il fiume della Secchia, si volseno al cammino di Lombardia per unirsi con
le genti che erano a Milano". E ancora:"l fanti tedeschi intanto, passata Secchia e andati verso
Razzuolo e Gonzaga, alloggiorono il terzo di dicembre a Guastalla, il quarto a Castelnuovo e Povi
lontano dieci miglia da Parma; dove si congiunse con loro il principe di Oranges, passato da
Mantova con due compagni, a uso di archibusiere privato.

A' cinque, passato il fiume dell'Enza al ponte in su la strada maestra, alloggiorno a
Montechiarucoli, standosi ancora il duca d'Urbino, non mosso da' pericoli presenti, a Mantova con
la moglie; e a' sette, i tedeschi passato il fiume della Parma alloggiorno alle ville di Felina, essendo
le pioggie grandi e i fiumi grossi. Erano trentotto bandiere, e per lettere intercette del capitano
Giorgio al duca di Borbone, si mostrava molto irresoluto di quello avesse a fare.

Passorono agli undici di il Taro, alloggiorono a' dodici al Borgo a San Donnino, dove contro alle
cose sacre e l'immagini de' santi avevano dimostrato il veleno luterano; a' tredici a Firenzuola,
donde con lettere sollecitavano quegli di Milano a congiugnersi con loro: ne' quali era il medesimo
desiderio
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